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COSSIGA E IL CSM 

 

 

Quando si dice che il Presidente della Repubblica ha limitati poteri, si asserisce, per  

ignoranza o malafede qualcosa di non vero. 

Tra le prerogative costituzionali del Capo dello Stato. 

Egli è anche Presidente del C.S.M. e Capo Supremo delle Forze Armate e presidente del 

Consiglio Supremo di difesa. 

Ebbene, il Presidente della Repubblica, Sen. Francesco Cossiga il 14 novembre 1991  

inviò i carabinieri, in assetto antisommossa, a Palazzo dei Marescialli, sede del C.S.M.  

Perché? 

Il Presidente Cossiga aveva annullato una convocazione di riunione del plenum, ove erano 

all’ordine del giorno cinque pratiche sui rapporti tra capi degli uffici e loro sostituti, 

nell’assegnazione degli incarichi. 

Cossiga, riteneva che la questione esulava dalle competenze del “plenum” e avvertì il  

C.S.M. che se la riunione avesse avuto luogo, avrebbe preso “misure esecutive per prevenire 

la consumazione di possibili irregolarità”. 

I Consiglieri del C.S.M stilarono un documento di opposizione e annunciarono una  

riunione a breve termine sull’argomento. 

In piazza Indipendenza, sede del C.S.M. la mattina della minacciata “riunione” affluirono 

diversi mezzi blindati dei Carabinieri e due Generali dei Carabinieri vennero inviati per 

seguire la seduta. Il caso fu risolto (diciamo così) dal vicepresidente del C.S.M, l’on.le Giovanni 

Galloni (ex sinistra D.C.), il quale, non permise la discussione dei documenti censurati da Cossiga. 

Morale del discorso? E’ troppo semplice! 

 

 

 
MINISTRI DELLA SECONDA REPUBBLICA 

LE MUTANDE DEL MINISTRO CLINI 

 
 
Un Ministro dell’Ambiente della nostra Repubblica ci insegna come risparmiare acqua. 

Infatti Corrado Clini, Ministro tuttora in carica, alla trasmissione radiofonica di Rai2 (Un giorno da 

pecora) risponde a Claudio Sabelli Fioretti e Giorgio Lauro che per risparmiare acqua, occorre 

mettersi le stesse mutande per almeno 4 giorni consecutivi, lavandosi le “parti” (meno male che 

questo ci è consentito!) e asciugandosi le stesse “parti” con l’asciugamani del giorno prima. 

Consiglia, comunque, che le stesse mutande, nei citati 4 giorni, devono “prendere aria” (aria che 

essendo ancora per poco gratis, aggiungiamo noi, si può adoperare). 

Ovviamente c’è stato sconcerto tra i due conduttori e Luca Giurato, ospite in studio. 

Clini ha aggiunto imperterrito: “Ma sapete quanta acqua consuma la lavatrice per un paio di 

mutande? Venticinque litri”. Vi risparmiamo, per decenza, i commenti degli italiani. 

Una cosa è certa: così in basso non eravamo mai caduti. 

 
 


